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■ Zatteredell’immaginarioedelmi-
to, ledefiniscel’introduzionedel
catalogopubblicatodaGenera-
zioneMedia.Forseèun’esagera-
zionepoetica.Ècertoperòchele
avanguardiesperimentalicinema-
tografichehannorappresentatoe
continuanoarappresentareuno

spaziodi libertàespressivaassoluta.Scomparsedaicineclub,ditantointantole
avanguardie riappaiono inpubblico.ComenelcasodiExperimentalCinema2,
la rassegna organizzata dal Settore Giovani del Comune di Milano in colla-
borazione con Generazione Media, l’associazione Pandora e Link Projet: fi-
no al 29 marzo, ogni mercoledì all’Auditorium San Carlo di Milano e, il gio-
vedì, al Link di Bologna. Vetrina interdiciplinare, la rassegna (sito www.un-
do.net/expanded) ha avuto un prologo nelle tre giornate di suoni, visioni e
performance (titolo Expanded Sound) al Tunnel di Milano; e avrà un’appen-
dice radiofonica (dal 21 al 25 febbraio) sulle frequenze di Radio Popolare
con una selezione di radiodrammi del Festival l’Immagine leggera di Paler-
mo. Il corpo centrale della manifestazione è suddiviso in sezione temati-
che. Dopo le avanguardie italiane dei ‘60, seguono i lavori dell’americano
Stan Brakhage, del tedesco Walter Ruttman, dell’olandese Jost Rekveld. Tra
i prossimi appuntamenti, gli Hot Movies di Jack Smith, Ron Rice, Takahiko
Iimura (1 marzo); gli sguardi obliqui dei Docufiction (15 marzo); gli scenari
orientali (22 marzo) e le sperimentazioni del disegno amimato (29 marzo).
Da non perdere la personale dedicata a Jack Smith, grande sperimentatore
dell’underground scomparso undici anni fa (8 marzo). BRUNO VECCHI

MILANO/BOLOGNA

Da Rice a Smith
cine-sperimentale
in passerella

«Striscia», governo al torchio
Ricci: in Rai per me non c’è posto. Celli: amiamo le carogne di genio
ADRIANA TERZO

ROMA Antonio Ricci si butta:
«Fare Striscia in Rai? Impossibile,
la Rai è troppo politicizzata». Gli
risponde Pierluigi Celli: «A noi le
carogne di genio piacciono. Si
faccia avanti, se ha coraggio». Il
botta è risposta tra il poliedrico
autore di Mediaset e il direttore
dell’emittente pubblica, arriva a
fine serata tramite agenzia. E
chissà quali effetti sortirà...

Qualche ora prima, intanto, il
papà della popolare trasmissione
satirica di Canale 5 ammansiva i
giornalisti annunciandone l’en-

nesimo cambio della guardia.
Dopo Ezio Greggio e Enzo Iac-
chetti (che comunque non man-
cheranno le puntate speciali da
Sanremo), ecco dunque scendere
in campo dal 28 febbraio Paolo
Bonolis e Luca Laurenti, «nuova»
coppia cui mancava, giusto, di
presenziare anche Striscia visto
che - specialmente Bonolis - ha
condotto tutto il conducibile.

Ma se cambia il duo, non cam-
bierà certo la sostanza di una del-
le trasmissioni forse più seguite e
più querelate di tutti i palinsesti
televisivi messi insieme: scoop,
incursioni, rivelazioni, smasche-
ramenti di pubblicità occulte. E

satira. Insomma, tutto quanto fa
notizia, «senza guardare in faccia
nessuno». «Anche se mi sto ac-
corgendo - spiega Ricci - che, per
paura di essere tacciati come filo-
berlusconiani, siamo troppo po-
co anti-governativi. Veltroni, per
esempio, non lo abbiamo mai
toccato; Rosy Bindi sono anni
che la lasciamo lì. E Livia Turco,
che sarà anche una brava perso-
na, ma perché non possiamo dir-
le niente?». Forse è meglio così,
visto le denunce che vi piovono
addosso...«Fino ad oggi ne abbia-
mo ricevute oltre cento - ribatte
Ricci - ma alla fine, non siamo
mai stati condannati. Quello che

mi indigna di più, però, sono gli
attacchi giudiziari. La Rai poi,
con il suo atteggiamento”trifido”
nei nostri confronti: da una par-
te ci esalta, dall’altra usa, contro
di noi, trucchi contabili, droga
gli ascolti. Non vedo l’ora che co-
mincino i processi: loro hanno
assoldato l’avvocato Coppi, lo
stesso che ha fatto assolvere An-
dreotti, ma noi abbiamo tutto
documentato».

Forte dei suoi 10 milioni di
ascolti su Canale 5, Antonio Ric-
ci dice di non aver mai ricevuto
pressioni. «L’unica, vera pressio-
ne che ho è quella del pubblico».
E per Sanremo, quali «sorprese»

state preparando? «Nulla, aspet-
tiamo di vedere che succede sul
momento. Certo, ci voleva Bau-
do al posto di Fazio: lui è una be-
stia, è scorrettissmo, ma io lo
preferisco. Fazio, invece, è un
passerotto da combattimento,
furbo ma troppo “politicamente
corretto”». E Pavarotti? «È la cosa
più bella da andare a vedere an-
che se la tintura nera che ha in
testa è così inquinante che do-
vrebbe essere vietata dalla Con-
venzione di Ginevra». E lei, Bo-
nolis, come mai ha accettato di
fare Striscia? Con due rischi: di
inflazionarsi e di scivolare...«Per-
ché qui è territorio di Antonio, è
responsabilità sua. Per la prima
volta, non sarà la mia. E così mi
sento come in una vacanza im-
pegnativa». Infine, Ricci: sarà Bo-
nolis il futuro conduttore del Fe-
stival?: «Certo, non so se tra uno
o due anni. Il casino è che dovrò
far condurre Striscia a Fazio».

«I politici? Brave soubrette
Paolo Hendel a teatro col nuovo «Occhio alla penna»
MARIA NOVELLA OPPO

MILANO Paolo Hendel ha debut-
tato con successo l’altra sera a Mi-
lano (al No Limit’s Hall, fino al 20
febbraio) con il suo nuovo spetta-
colo intitolato «Occhio alla pen-
na». Un monologo che continua
l’esplorazione nella nostra vita
quotidiana (peraltro l’unica che
abbiamo) di un artista molto to-
scanoepocomaledetto.

Hendel, cosa significa «Occhio al-
lepenna»?

«È un modo di dire, però ho sco-
perto che è un termine marinaro.
Eroinlineaconlamodavelistadel
momento,senzasaperlo».

Che cosa c’è di nuovo nel tuo mo-
nologo?

«Stavoltahosceltouninizio indo-
lore. Saluto il pubblico e doman-
do: ma chi ve lo ha fatto fare di ve-
nire a teatro,
con tutto quel-
lochec’èdime-
glio? Ringrazio
tutti peraver ri-
nunciato a ve-
dere la televi-
sione, per aver
dovuto chia-
mare la baby
sitter, etc. Poi si
passa a parlare
di tutto,dai tra-
pianti alla ma-
nipolazione
genetica, per
arrivare ai nuo-
vi linguaggi
dell’informati-
caedellapoliti-
ca, gli spot elet-
torali, la pub-
blicità. E alla fine si arriva all’ edu-
cazionesessuale...».

Dopo tutte le lezioni di sesso che
hai fatto, gli italiani, stando ai
sondaggi,nonsonopiùpriminel-
laclassificadeilatinlovers.

«Sarebbe darmi troppa importan-
za pensare che sia a causa mia, ma

mipiacerebbechefossecosì».
Questo di Milano si può conside-
rareundebuttonazionale?

«Sì, ma ho chiesto agli amici di
non venire alla prima. In 15 anni
che faccio l’imbecille in pubblico,
ho sempre sentito la maledizione
della prima. A Firenze sono stato
un mese, ma avevo davanti amici
e parenti prezzolati. Il primo gior-
noilpubblicoèsemprepiùintiriz-
zito».

Ma questo è un problema di voi
artisti. Per il pubblico ogni sera è
laseradellaprima,no?

«No,credodino.Lospettacoloper
quanto rodato, ha una sua forma
ideale di posto in posto. Sono sfu-
mature importantissime. Alla pri-
ma ci sono troppe persone che
non pagano il biglietto e se non
paghi,tidivertimeno».

Il teatro come la psicoanalisi: se
nonpaghi,nonguarisci.

«Brava. Poi ci sono molti amici e
colleghichevengonopercortesia.
Alla fine passano in camerino a si
mettonoaparlaredeltempo».

Imbarazzante. E tu quando vai a
trovareicolleghiincamerino,di-
ciquellochepensidavvero?

«Iocercodiesseresincero,allevol-
telosonoanchetroppo».

Equalèlospettacolopiùbelloche
haivistoinquestastagione?
«L’ultimo spettacolo che mi sia

veramente piaciuto è la “Classe
morta”diKantor,epoiil“Majako-
vskij”diCarmeloBene».

Maèrobadidecennifa!Echecosa
può insegnare Carmelo Bene aun
comicocomete?

«Io mi ispiro a Totò e Carmelo Be-
ne.Conlorohocapitocheilteatro
èun’emozionesullapelle».

Un’emozioneincorporevili.
«Alloradiciamochesonocoivolto
nelcorpodelreato».

E davanti alla tv che cosa senti
sullapelle?

«In tv guardo molto la pubblicità,
perchéc’èquestagara freneticaal-
la sintesi estrema. In pochi secon-
di devi mettere il messaggio, una
chiave comica, effetti speciali e
magari perfino un po’ di poesia.
Faccio volentieri la pubblicità,
perché mi pagano, ma anche per
vedereseriescoacostruirciungio-
codentro».

Nello spettacolo parli anche di
spotpolitici.Checosanepensi?

«La mia idea è che l’uomo politi-
co, se vuole funzionare, oggi deve
essereunabravasoubrettina».

Faunpo’paura,però...
«Fermo restando che il più bravo,
il maestro, è sempre Lui, che ri-
sponde alle domande dal suo stu-
diolo, con dietro le mensole sulle
quali i libri sonodispostinellagiu-
sta alchimia di colori e le foto dei

cari collocate in punti strategici.
L’unica cosa strana è che di solito
le foto dei cari sono messe sulle
scrivania di fronte a chi siede,
mentreLui le mette rivoltealpub-
blico».

Quindi pensi che lo spettatore sia
manipolabile?

«Siamo tutti indifesi e rimbecilliti
davanti alla tv. E proprio chi ha
più potere televisivo sostiene che
la tv è innocua. Parlo per me: da-
vanti alla tv, io mi rimbecillisco
subito. Mi si dirà che, modesta-
mente,parto avvantaggiato,ma il
problemaresta».

Torniamoallospettacolo.
«C’è una ricca scenografia. In pal-
coscenicoci siamoioeunaseggio-
larossa».

Un’allusioneaLunarossa?
«Sì. Infattiogni tantostrambo.Al-
tri si azzardano anche a cazzare,
maiomilimitoastrambare».
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ROSSELLA BATTISTI

ROMA Nord profondo nello spet-
tacolo di Antonio Albanese, arri-
vato all’Olimpico dopo due anni
di tournée. Un Nord di industrie e
lamiere, fatto di personaggi come
ingranaggi, ossessionati dal totem
lavoro. Spettacolo battente, grot-
tesco, dalla comicità con retrogu-
sto amaro come in un Kabarett.
«Le sento lì le mie radici - confer-
ma Albanese -, non a caso sono
uscito dall’Accademia “Paolo
Grassi” con un monologo di Karl
Valentin. Credo in una comicità
che racconti qualsiasi cosa con
una dose di cinismo e una surreal-
tà molto fisica e viscerale. Nel mio

spettacolo, Perego, l’industriale
self-made, è tratto da un disegno
di Grosz, dal magnate grasso col
sigaro che stringe i soldi davanti a
una bimba magrissima. Trovo che
ci siano dei paralleli tra gli anni
Trenta e l’espressionismo e i tem-
pi che viviamo». Beh, basta pensa-
re a Haider...«Appunto, mi fa mol-
ta paura quest’ometto che dice
che non tutte le SS erano uguali.
Non vorrei che col tempo, dimi-
nuiscano le contestazioni e au-
mentino i consensi».

I suoi testi si avvalgono delle col-
laborazioni con «penne» illustri:
Michele Serra, Stefano Benni,
Vincenzo Cerami. Che rapporto
ha in scena con una scrittura così
pregnante?

«È un buon matrimonio. Michele
dice che scrivere per me è come ta-
tuare leparole sulmiocorpo.Delre-
sto, se devo fare una cosa ci deve es-
sere un’intesa. E io condivido il loro
mododipensare».

Un’intesa «militante», dunque.
Maleilaleggel’Unità?

«Certo che sì. Io facevo l’operaio,
vengodallagavetta».

Anche con la musica c’è una fu-
sioneintimaneisuoispettacoli...

«Ha un ruolo drammaturgico. La
campionatura delle percussioni in
Giù al Nord è stata costruita insie-
me alla mia partitura di gesti e
movimenti. Non sono solo i colo-
ri e i linguaggi che cambiano og-
gi, ma anche i suoni: il telefoni-
no, il ronzio del computer, persi-

no il rumore delle macchine».
Una domanda impertinente: co-
me molti artisti, anche lei si divi-
defratv,cinema,teatro,librievi-
deo.Èquestionedimarketingop-
purecisononecessitàespressive?

«A me piace il teatro.Sfioro lapollu-
zione sulla scena. Ma quando ero
agli inizi nessunovolevaprodurre il
mio spettacolo, Psicofarmaco. Poi
Paolo Rossi mi ha proposto di fa-
re dieci puntate in tv in Su la te-
sta, e con il successo che ne è de-
rivato ho potuto portare i miei la-
vori a teatro. I libri, invece, li
considero raccolte di monologhi
e pensieri. Non li pubblicizzo. Li
lascio lì a memoria anche mia: a
volte li rileggo e ritrovo pezzi da
riprendere o migliorare. Quanto

al cinema è un modo di speri-
mentare cose diverse. Prima di fa-
re miei film, ho debuttato in Ve-
sna va veloce di Carlo Mazzacura-
ti, che non fa propriamente un
cinema comico».

E adesso raddoppia con «La lin-
guadelsanto»cheesceamarzo...

«Di Carlo apprezzo il meraviglioso
senso dell’ironia e il suo non essere
furbo. La sua onestà mi commuo-
ve».

Il film parla di disoccupazione: il
lavoro visto dall’altra parte di
«Giù al Nord», dove tutti sono im-
pigliati a un’attività frenetica e
senzasosta.Temidifficili...

«La contemporaneità va portata un
poco alla volta sulla scena. Altri-
menti diventa ricerca incomprensi-
bile anche per gli addetti. Due anni
fa,parlare di lavoroateatrosembra-
va un po’ assurdo. Noto che oggi è
diventato untemamoltopiù fortee
ben recepito. Un industriale di Bre-
ra è venuto da me in camerino e mi
ha detto: “Sei un gran bastardo, ma
mihaifattoriflettere”».

«A teatro sfioro la polluzione»
Disoccupati e ossessi del lavoro: Albanese tra cinema e palcoscenico

Antonio Albanese in
un momento dello
spettacolo «Giù al
nord». In alto Paolo
Hendel
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